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Comunità l’Arca

Una Comunità di Convergenza Cristiana

29 Giugno, 2005

Messaggio: Unità & Diversità
Introduzione: Giovanni 17:20-23  - Una preghiera di un uomo che sta per morire.

20“Or io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me per mezzo della loro parola; 21“affinché siano tutti uno, come tu, o Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi uno in noi; affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22“E io ho dato loro la gloria che tu hai dato a me, affinché siano uno come noi siamo uno. 23“Io sono il loro e tu in me, affinché siano perfetti nell’unità, e affinché il mondo conosca che tu mi hai mandato, e che li hai amati, come hai amato me”.
1. L’Unità deve essere possibile, Gesù pregò per essa.

· L’Unità non è un sogno umano, fatto dall’uomo! È desiderio di Dio.

· L’Unità merita la nostra concentrata attenzione– il nostro tempo, i nostri soldi, la nostra energia, le nostre preghiere etc.

· Gesù non avrebbe mai pregato per qualcosa di impossibile.

· Gesù non avrebbe mai chiesto al Padre qualcosa che non poteva avere, se fosse stato impossibile, Egli ce l’avrebbe detto.

2. Quanto unita deve essere questa “Unità”?

· Gesù usa l’unità che esiste tra la Trinità come nostro esempio e scopo da raggiungere.

21“affinché siano tutti uno, come Tu, o Padre, sei in Me, ed Io in Te;
· Siamo chiamati da Dio ad essere UNO come la Trinità!

· Ciò è molto più intimo che “andare d’accordo” semplicemente con i nostri Fratelli e Sorelle nel Signore.

· Le nostre relazioni all’interno della Chiesa, il CORPO di Cristo sulla Terra, devono rispecchiare la relazione “invisibile” tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

 22“E io ho dato loro la gloria che tu hai dato a me, affinché siano uno come Noi siamo uno.

3. L’Unità è il metodo di Dio di predicare il Vangelo.

· La nostra Unità dichiara e dimostra Dio Uno e Trino al mondo fisico.

21“affinché siano tutti uno, come Tu, o Padre, sei in Me e Io in Te; siano anch’essi uno in Noi, affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato.
· Sfortunatamente abbiamo pensato per troppo tempo che i “segni e prodigi”, i miracoli sono per coloro che non credono, sono il metodo di Dio di evangelizzarli.

· Sebbene ciò comprenda il potere di portare la persona che non crede a riconsiderare la sua “incredulità”, il vero modo in cui Dio desidera conquistare il mondo è attraverso l'UNITA’ del Suo Corpo e mostrando la Sua gloria.

· Dio ha dato la Sua gloria a Gesù, e Gesù l’ha data a noi, e noi dobbiamo darla al Mondo, ma molti di noi tengono la gloria di Dio per se stessi, e la mettono sotto chiave persino nelle loro Chiese.

22“Ed Io ho dato loro la gloria che Tu hai dato a Me, affinché siano uno come noi siamo Uno.
4. La Gloria di Dio è la nostra “colla”

· Dio ci ha dato la Sua gloria (la Sua presenza / la Sua unzione) per aiutare la nostra unità, così che Egli possa rivelare Se Stesso al Mondo, così che essi possano credere in Lui che è invisibile, eppure reso visibile attraverso il Suo Corpo sulla Terra, la Chiesa. 

· La vera unità cristiana si deve basare sulla presenza comune dell’immanente Spirito Santo.

· La dottrina è importante e credo che dovremmo concentrarci a correggere la dottrina, ma la dottrina non deve essere elevata al di sopra della presenza dello Spirito Santo.

· Se mettiamo la dottrina al primo posto al di sopra della presenza comune dello Spirito Santo, allora diventiamo colpevoli del peccato dei Farisei, per il fatto che essi hanno obbedito alla lettera alla Legge, e non allo Spirito di essa.

· Lo Spirito Santo ci ha attirato nel Suo Corpo persino prima che noi sapessimo cos’era la dottrina, Egli ci ha portato nella perfetta UNITA’ con Dio Stesso, mentre eravamo MORTI nei nostri PECCATI, non importa la cattiva dottrina.

4Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il suo grande amore con il quale ci ha amati, 5anche quando eravamo morti nei falli, ci ha vivificati con Cristo (voi siete salvati per grazia), 6e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in Cristo Gesù, 7per mostrare nelle età che verranno le eccellenti ricchezze della sua grazia, con benignità verso di noi in Cristo Gesù. (Ef. 2:4-7)
· Questa presenza comune dello Spirito Santo in TUTTI i Cristiani era il fondamento anche per la Chiesa cattolica per annunciare, durante il II Vaticano del 1966, che, “C’è salvezza al di fuori della chiesa cattolica.”
· Siamo TUTTI UNO in Cristo, lo dichiarano le scritture! (Galati 3:27-28)

27Poichè voi tutti che siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. 28Non c’è né Giudeo né Greco, non c’è né schiavo né libero, non c’è né maschio né femmina; perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. 

· Diamo il divorzio a coppie “che non vanno d’accordo” e poi le uniamo di nuovo in matrimonio quando hanno accettato tutte le loro differenze?

· Ovviamente no, esse restano sposate (Unite) mentre discutono sulle loro differenze …… Allora perché separiamo noi stessi da coloro che non sono d’accordo con le nostre “dottrine minori”, anche se hanno lo stesso Spirito Santo che dimora in loro come in noi?

· Tuttavia, badiamo a non venire a un compromesso sui fondamenti della nostra Fede per trovare l'unità, con questo voglio dire che siamo uniti in Cristo – NIENT’ALTRO.

· La prima Chiesa, i “fondatori” della nostra Fede, misero insieme i credo per insegnare e mostrare a tutti i credenti a cosa essi rimanevano fedeli, come Fondamento della nostra Fede.

· Due dei primi credo e i più conosciuti sono il Credo degli Apostoli e il Credo di Nicene (325d.C.).

                  Il Credo degli Apostoli 

Io credo in Dio,
Padre Onnipotente,
Creatore del cielo e della terra;

E in Gesù Cristo, il Suo unico Figlio nostro Signore;
che fu concepito per mezzo dello Spirito Santo,
nato dalla Vergine Maria,
soffrì sotto Ponzio Pilato
fu crocifisso, morì, e fu sepolto.
Egli discese nell’inferno.
Il terzo giorno resuscitò dalla morte.
Salì al cielo,
ed è seduto alla destra di Dio, Padre Onnipotente.
Verrà per giudicare i vivi e i morti.

Io credo nello Spirito Santo,
nella santa Chiesa cattolica,
nella comunione dei santi,
nel perdono dei peccati,
nella resurrezione del corpo,
e nella vita eterna.

Amen. 
                 Il Credo di Nicene 

Io credo in un solo Dio, 
Padre Onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
e di tutte le cose  visibili e invisibili;

E in un solo Signore Gesù Cristo,
l’unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli,
Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero,
Generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo del quale tutte le cose sono state create;
per noi e per la nostra salvezza è disceso dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo si è fatto carne della Vergine Maria,
e si è fatto uomo;
e fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato;
Soffrì e fu sepolto;
e il terzo giorno resuscitò di nuovo secondo le Scritture,
e salì al cielo,
e siede alla destra del Padre;
e Egli di nuovo verrà nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti; 
ed il Suo regno non avrà fine.

E credo nello Spirito Santo,
il Signore che dà la vita,
che procede dal Padre;
che con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato;
che ha parlato per mezzo dei Profeti.

E credo in una Chiesa santa Cattolica ed Apostolica;
Confesso un Battesimo per il perdono dei peccati;
e aspetto la resurrezione dei morti,
e la vita del mondo che verrà.

Amen.

· La prima Chiesa basò la sua Fede Comune sulle dottrine contenute in questi Credo; chiunque credeva a questi credo nella totalità, e confessava Gesù Cristo come loro Salvatore personale, era considerato un Fratello o una Sorella.

· La prima Chiesa era nota per la sua solidarietà, la sua unità; non erano divisi come lo siamo noi oggi, avevano cose più grandi di cui preoccuparsi, come la persecuzione e la predicazione del Vangelo!

· Quando la Chiesa moderna guarda al futuro per esaminare qual è il nostro cammino che si pone davanti, molti leaders Cristiani credono che questo cammino sia basato su quello “già passato”. 

· In altre parole, dobbiamo ritornare alla semplicità della nostra Fede, Unire il Suo Corpo ed evangelizzare la Terra.

· Dio ci ha dato persino il “frutto dello Spirito” per equipaggiarci per questo tipo di lavoro. L’Unità ci richiederà di usare TUTTO il Frutto dello Spirito. 

Galati 5: 22Ma il frutto dello Spirito è: amore, gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo. 23Contro tali cose non vi è legge. 24Ora quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e le sue concupiscenze. 25Se viviamo nello Spirito, camminiamo altresì per lo Spirito. 26Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri.
5. L’Unità di Dio esige l’amore di Dio
· Come Cristiani dimentichiamo spesso che “Dio ha tanto amato il mondo”, che ci ha dato Gesù!

 16“Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna.







(Giovanni 3:16)

· Come Cristiani, molti di noi sono così occupati ad odiare il “mondo”, che dimenticano di amare le persone che ci vivono!

· Noi siamo chiamati ad amare i Salvati e i Non salvati nel Mondo.

· Infatti, siamo anche chiamati ad amare i nostri NEMICI!

Matteo 5: 43“Voi avete udito che fu detto, “Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico.” 44“Ma io vi dico, amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi maltrattano e vi perseguitano, 45“affinché siate figli del Padre vostro, che è nei cieli, poiché egli fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.
Luca 6: 35“Ma amate i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benigno verso gli ingrati e i malvagi. 36“Siate dunque misericordiosi, come anche il Padre vostro è misericordioso.

· Certamente molti di voi hanno già avuto un insegnamento sull’AMORE nella Bibbia, e molti di voi sanno che l’Amore che viene da Dio è un Amore molto particolare, nel senso che l’amore di Dio NON ha CONDIZIONI… per il Suo amore Dio ha usato la Parola greca Agapaō.

· Questa è la stessa parola usata in Giovanni 3:16, Matteo 5:44 e Luca 6:35:

16“Poiché Dio ha tanto (Agapaō) amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito Figlio.

44“Ma Io vi dico, (Agapaō)  amate i vostri nemici
Luca 6: 35“Ma (Agapaō)  amate i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla
· Cercatela voi stessi nel Strong’s Concordance, Dizionario Greco Rif #25.

· Non dimentichiamo che il metodo di Dio di portarci al ravvedimento è nel mostrarci la Sua bontà!

Romani 2: 4Ovvero disprezzi le ricchezze della sua benignità, della sua pazienza e longanimità, non conoscendo che la bontà di Dio ti spinge al ravvedimento? 

6. L’Unità è uno dei segni della maturità.

· Le scritture parlano da sole! (Giovanni 17)

23“Io sono in loro, e Tu in Me; affinché siano perfetti nell’unità.
· Di nuovo abbiamo bisogno di cercare nel nostro Dizionario Ebraico & Greco per trovare il significato più stretto di questa parola PERFETTO.

· Strong’s RIf # 5048:  tĕlĕiŏō – La parola è stata tradotta in “Perfetto” ma più correttamente significa “completo, finito, adempiuto”.

· tĕlĕiŏō deriva il significato della sua radice dal Strong’s rif # 5046:  tĕlĕiŏs – che significa “completo nella crescita e nel carattere, maturo e perfetto”

· Questa è la stessa parola usata in Filippesi 3:15 e 1 Corinzi 2:6 in cui i traduttori hanno tradotto la stessa parola greca….. con un'altra parola inglese: MATURO.

Filippesi 3: 13Fratelli, non ritengo di avere già ottenuto il premio, ma faccio una cosa: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso le cose che stanno davanti, 14proseguo il corso verso la meta, verso il premio della suprema vocazione di Dio in Cristo Gesù. 15Quanti siamo maturi, abbiamo dunque questi pensieri; e se voi pensate altrimenti in qualche cosa, Dio vi rivelerà anche questo. 

1 Cor 2: 6Or noi parliamo di sapienza fra gli uomini maturi, ma di una sapienza che non è di questo mondo né dei dominatori di questo mondo che sono ridotti al nulla.
· Dunque una lettura ampliata di Giovanni 17:23 sarebbe: 

23“Io sono in loro, e Tu in Me; affinché siano (completi, finiti, adempiuti, completi nella crescita e nel carattere, maturi e perfetti) maturi nell’unità.

7. L’Unità non è clonazione
· Molte imprese e organizzazioni nel mondo stanno cominciando a riconoscere e a “celebrare” la diversità.

· Ciò si può vedere dall’arrivo dei Test della Personalità e del Temperamento, come ad esempio il MBTI (Indicatore del Tipo Myers Brigs), questo è uno dei tanti indicatori di profilo disponibili.

· Il MBTI ci permette di riconoscere il profilo del temperamento e della personalità di un individuo, permettendoci di inserire l’individuo nel contesto corretto al lavoro o in una squadra.

· Le imprese moderne lo stanno usando in un modo più pienamente esteso, ovvero esse mettono insieme vari tipi di Personalità e Temperamento, affinché si completino effettivamente l’un l’altro, e nel fare ciò, creano un team di Amministrazione ben equilibrato, che può vedere lo stesso problema da punti di vista “vari” differenti, dando all’intero problema un’attenzione equilibrata e COMPLETA.

· Trovare l’unità non significa che dobbiamo diventare tutti come TE! 

· Dobbiamo riconoscere che Dio ci ha fatti tutti diversi per uno scopo specifico.

· Non solo dobbiamo riconoscere la nostra diversità, dobbiamo anche CELEBRARLA!

· Dobbiamo ringraziare Dio che non siamo tutti uguali. Allora riuniamoci tutti, e rafforzeremo le debolezze l’uno dell’altro.

· I miei punti di forza sono stati creati per le tue debolezze, i tuoi punti di forza sono la mia salvezza dalle mie debolezze.

· I migliori matrimoni sulla Terra NON sono quelli in cui non si discute; ma quelli che sono uniti nel fatto che essi riconoscono e rispettano le debolezze e i punti di forza del proprio partner. 

· Il nostro scopo si nasconde nella nostra diversità, e si rivela attraverso la nostra unità! … Siamo diversi per una ragione!

Conclusione:

· Il modo migliore per vedere questa diversità è di guardare l’esempio che Gesù usò per descrivere la Chiesa.…….UN CORPO.

· Un corpo è un insieme di parti diverse.

· Comincia e paragona le unghia delle dita dei piedi con il tuo cervello … trovi qualcosa in comune? Eppure sono parte dello stesso corpo, perdi l’uno o l’altra, e sentirai la differenza..!

· Il corpo umano è “Una diversità unificata”.
· I carismi dei Cristiani sono molto diversi, eppure procedono tutti dalla stessa Trinità.

· Le Tradizioni Contemplativa e Carismatica sembrano a una prima occhiata essere completamente opposte.

· La contemplazione ci porta in lunghi momenti di silenzio meditativo, spesso coinvolgendo la solitudine, in confronto, la vita carismatica ci pone nel flusso della Potenza dello Spirito Santo e dei Suoi doni di profezia, di segni di guarigione e prodigi, avendo luogo tra molte persone spesso in incontri di adorazione a voce molto alta.

· Spesso scegliamo “l’uno o l’altro”, secondo la nostra “personalità”.

· Eppure ad essere onesti, ENTRAMBI ci nutrono. La contemplazione ha un modo molto speciale di entrare nei luoghi più profondi del nostro mondo “interiore-nascosto”. Questo stile di vita di contemplazione produce in noi un carattere divino, che è vitale per vivere e sostenere un ministero carismatico dei doni dello Spirito Santo.

· La Trinità stessa consiste di TRE, eppure è unita nella diversità.

· Essere diversi è accettabile, essere separati dal Corpo non lo è!

· La Diversità non dovrebbe dividerci ….. Essa ci definisce!

Desideriamo chiudere questo insegnamento leggendo il Salmo 139:13-18

13
Poiché Tu hai formato le mie reni; 

Tu mi hai intessuto nel grembo di mia madre.

14
Io Ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo; 

Le Tue opere sono meravigliose, 

Ed io lo so molto bene.

15
Le mie ossa non ti erano nascoste, 

Quando fui formato in segreto, 

E intessuto nelle profondità della terra.

16
I Tuoi occhi videro la massa informe del mio corpo. 

E nel tuo libro erano già scritti, 

Tutti i giorni che erano stati fissati per me, 

Anche se nessuno di essi esisteva ancora.

17
Oh, quanto mi sono preziosi i Tuoi pensieri, o Dio! 

Quanto grande è l’intero loro numero!

18
Se li volessi contare, sarebbero più numerosi della sabbia; 

Quando mi sveglio sono ancora con Te
+ Amen

P. Tony Palmer

Sacerdote Episcopale
Fondatore
www.thearkcommunity.org

La Comunità l’Arca  è una Comunità Ecumenica di Convergenza Cristiana.
Membri Consacrati della Comunione delle Chiese Evangeliche Episcopali (CEEC). www.theceec.org
Email: tony@thearkcommunity.org  o Tel: +39 333 834 9945

Indirizzo Postale: Palazzo Russo (Scala B, Int. 9), Via Marchesiello, Caserta. 81100, Italia.

PAGE  
1

